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— {•{tgùô 'iU snteoipat! — nm 
.M^ 

~JP , . , ! „ , . t _ ^ ™ - -j—5-

H I . .'Bue» Attili giorni txaiiMilai'Someniiia 
. r l i 'i"i 7" t' i l i| i ii ' il, I .Nlnii.iii -ifliiin 

Direzione ed Ammlnlstraiiloiie -^ Udine, Vfa Daniele Manin, press» la Tipogratia Barduseo .. 8) Tendo aD'Kdicola è alia cùto^oHa Batrdiltoò )<^ 
I J lììiinViii lì'- I I ' ' ' r ' •'"' "•' '•' 

Si |i|»Re< r nn < SMUOVO a b b o n a » 
nietitoial noisti^ gWi-UÉIe Itele 
gli; Mllittt ^nMì^ii MAî r mi. 
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- 'La'jwaotìoUpttzfoné'degli'ani%i: ^W.'l» 
fe»bia'aoa'^Bail';'Sl|jr'oBo'8è'in)fta'.iijòrtó 
à la'^j|a'c^à^oi,!,'ql .̂ f̂òrz'a ad oocmpa^oj 
PHraw,en\f. e,,8eipplisemeate, ad ogni 
ov», quasi adùogni Éiìoùto^dt lui. Ma 
puF'itroppoi'iioni'è^itì'iolo'. tìffla- tìli'e ' aP 
fliilftiUtkìlk 8d 'èj ^r '̂ojstija|']àoVar.eV',ai: 
perl,o«o di ««gnalartì^e^ ^np '̂ altrp,, mòno 
tóri^S'aeriliólera, 'ma, 'di .quésto, p j^ 

B W s ' i i u . ' ) h l - • •' '. ;'-.* 
Il cìiQitaa »W. gtó se ne pufi'dlftfioi'-

Tiareiomai-.i)oi»«i'dt'tfrf jioéfro'ttsplte — 

iba'lai'%, '^j^^i'^lè^ 'dgl|','ftalJ8 |ìaggravfltà 
â̂ l, .TÌzio.,del|'a,5m03t6r!ji,phe neiolcoondai 

Avete sentito — o let tor i—e'oertci 
dalli'aoliiio -vostro'non ÌJÌoir(Jtfó"le; ;no-
bili* pWwe -ohe _all',Italia|e, al,.8uo',ina8-
almo nemico dirigeva. 'il .signor .Pidaj, 
ministro del famenla'iin .Spagna., Brano 
quelle na segnale,, quasi-fuoco ohe 1 
bH|ai)tl solevapp^ accendere e ohe aev'l 
viva di norma- alle 'lord geate. Il para-

r 'pure poco riverente verso 
l'illltótrtì indoli';^'r^!ide''però II flc)8tro 
«tìilò'ét'tó. èonj;. su'fjolente •, esailiezea'. Il 
f;jocp ,à^ul|jqne,»c«eso, ,à»l .signor'Pidal 
è,appena.spento è'{orse iolef: sotio le 
oenerì-.ancora,"ad ecco ajiparirile altro 
da"Brux9l!es"é"aooèso.'ni^ntemanco ohe, 
dui'si^iior Maloi» presidente'del Oonsir! 
g(iq.del ..n^ipjstri ne! .Belgio. ;! 

che mai fece il sig. Malon ? Faoe 
ma l ; od •eooo'quale'oe lo dice là Tri-
bunàì. '/-''', ' , . ' , ; 
'' «'Il 'slgnoi" M'̂ lp'ù ,lja risposto.ieri ad 
un indirizzo inviatogli .dal Circolo,San 
Pietro, In oooasipne della festa di jSaD 
Gloapchlnc'oon. i^n» latterà idi 'suo puì 
gito, nell.4. quftle lo ecoita, a perseverare 
oftUa .lotta,sinoi-al trionfo' delle-sue a-
spiraaiooi. » '•" ' ' ' ' • , . , ' 
•''K"il • gloì'haie sj^Jloclato'chio.sa giù-, 

stamente la iiptizia^f ,. „ 

«Gotitro oh! questa lotta sia ingag­
giata, quali sieno queàta aspirarfoni, 
noli''è'liii ^mistèro per uesjnn'^..i .. 

Quésta re<]r,udeào^n^a .nel fpala. n)o-
rale,'. bisognai ricercarla ia»quel malo-
detto tìiioMbo; sedóu'do il nostro gitidì-
ìslo.''E laTagìonp é ifliolìe'a '^^legarè; 
Anzitiitto'àbtìiaào W tìovéiiiò "'«tó„(^ 
stringere"! freni^j^ql»c«at'fó,inermi,ÓH" 
,t»dt».l)oh8r«»idano,.«iViva'Il K a l s , .0 
ohe si.unitóbno Inìplibbliai o o t o ! pài' 
dÌ9cutsreV«6|;enamente'''o ;contri) •iófeli'ci 
alassi ;di 'jèrfenè i^seMaU .dallli:fpriu^ 
m'mtilHI^Ìsdhì, fàiiòrQ, ohe ohìedqnó 
un tozzo di- pane da. sfamarsi e un'equd 
compenso,'8, fatiche ignorate'da* ohi ha 
il- ventre 'pleiioi' La • politica' esterna èi 
lDbMoita"'in hiodb flacoo.'e''8l'rl(luoé'8oip 
a, ,^nó'studio' ass^i facile d'equilibrio 
Upproyando 4utto e tutti.lodando,... aa-
o b e i messaggi spagnaoli, a n c h e i e ' t e -
desehe.p'ro'^oòazidiil'.* Co'sl'la jiolitiba e-
atériià s'iÉbtiégnerebbe d'I condurla Ij.ene 
anche .quell'anima casta, para e filoso» 
flco;maiinooqica di Tito Livio Clanohe't-
tini. Si ha un bel dire oheilprogramma 
dpli'i^t^nalekmijniateco. è..il ptogmuima 
di ' tutt i gli onesti >. la -paci- con digiiUài 

Ma'i'ohB '-dignità -d'Egitto' I Lasciar 
|kre; lasciar .dire, lasciar passare tutto 
— 'fuorché.le.idée di vqro.prpgresao, di 
vara libertà, di vera dignità —ecoo. ì l 
sugo; del gran progratttma. 
.' Oo'si il 'prMè''';ha'' rialzata' la testa e 
pu^ a. suo' ag(o 'pj^l^edirjè all'ftalla,e far 
pro^pljtf alla sua.caufsi^jphe .sàrebhe 1̂  
nostra 'mina. - , • ' .. 

Ora o'è-'quel maledetto microbo. ' ' ' 
•''Béntì; 11 preU trèe'profltto dallaUvàu-
tura e 'affli» )'o sjrml por. .Ingaggiar 
n.u.ova battaglia. Egli intanto saggia le 
opinioni' delle altre potenze e'si prepara 
alla- risotìssa.' 'Come Roma, abbandonata 
dalla Francia che stava attendendo Se-
dàn, divenne capitale d'Italia ; cosi oggi 
qu.eirist.a8sa Roma, disertala dal Governo 
che. deVe'.badare al colèra ed allagata 
da, migliala-di .scuole clerioali, per^bocca 
del prete", si prepara a rimettere al tre-
djoesjmqi Leone, Il ; potere temporale. 

Nel'sacro -nome della, nostra unità 
noi'ol' rivolgiamo al Governo e gli di­
ciamo che il ' inalo'm'orale è peggiore 
di qupUo fisico e ohe per curar .sol 
questo, no? abbia.a .tprnar sull'Italia 
l'onta della peggiore delle (irannidl, la 
ppntificiri. Il cenere del morti' - per la 

; e. .MÓftl.l3lJ81A:e A. BERTUCCIOU 

tJsie'costùmi degli-aìlticM rpnlanì 
..,..,,;'-...1 -r!» -'""•'" -.'̂ i • •?vi ' . • - __ 

'• ••• "oXstìiiài E|','RiboMmsE.' ^ 
Alcune;,vóltp iri'Bnevasi per, somma 

fra le ricoin'penne il ^oter aegiuqgere 
al proprio nome Un sem-^Hffe'sòpra'nntìme 
rammeùarante^ le 'imprese 'in cui ' uno 
s'era .distinto. Infatti Marco Manlio 'ebbe 
il soprannome', di Capitolino por aver 
salvato il Oampidogliù dai' Galli ;- fra i 
Scip)onl,'dne furono'chiamati Africani ed 
«no Asigfieo In ricordo delle vittorie in 
J\trìca ed in Asia, r iportate; 'e fra i 
Metelli .vi .furonoMUnt J«ac«dontoò, uti li-
lirico, un Dalmatico, m Creticà, Oadilla 
per, aYe,r salvata Roma dai Galli fu 
chiamato il sWfy# 'WW<y£#a,# . i fn 
salutato col' titolo di teriq fl(?w,oio„dopo 
la'tìietìóràrida giornata dei (Uirfp.i $mfii 
d'oi>e"b6n ''IOQ mila 'barbari' ri^ji^s'ero, 
morti;'Ci'óérqnéi per la cui' vi'gi|ariji' 
ftf sal'ya-'-Rfamà d^lla oo.ngiurà! d' Catii, 
!}nà,"èi'nitìri't6',^r glorioso nome .di PoSrs 
iJe/to ^alrio.^' ,. "" , 

Le ' rldomjensé', mipprj ,ehe si distri-
bulVab'o a,i s'cljjiàtj'.òhe .n'erano merite-
voli, oons\'steva!àò i'n catenelle, in brac-
ciflte^.]fej)|mil:la), ift,iaoIlane'd',otó (tòr-
gue^,.fatte d), più. fili fra., loro attorti-
gliatiiiper' pprtarsi. come .ornamento al 
polipi peifdSBtììSinnanzi al |)étto, ornato 
talora'di gemme, talora di piccoli; amii; 

libertà di Roma SttssttUerebbe nella 
forza-el mani dei'fratelli Oalrolì vi 
Bchiafi'eggsrebbero in ̂ 'fronte | Ritornate 
agll'ahtlohi amori, riÉòWta alla libertà I 

Guai,per nol-ee quésta avesse a pa­
tire,alcun detrimento! ma peggio per 
voi mlllé'volte. LeopSré! vostre che pi 
diedero 11 trastotml»wb, vi dannereb­
bero nella storia ad. eterna infamia I 

} ' ' '.n I • ' Icchese. 

efflglaliij.'consistevano inoltre in coppe, 
in elmi fregiati, in lancie,- in- vessilli, in 
gualdrappe e in falere pèiltìro oavall). 
Ricompense di' maggior ' premio 'ritene-
vansi.le corone-le quali or>ino di varie 
specie, un tempo di fronda e consacrate 
solo agli Dei, ̂ l davfi la i^ijrona ossidio-
naie o dì gràtAig'na 'à colui' ohe avesse 
sa'putO"liberarb 'dall'assèdio'uii'a città; la 
cinica'0 ài'féglie di guercia a ehi avesse 
salvato in battaglia uil cittadino romano, 
la nouate o rostrale o classica a ' ohi 
avesse riportato una vittoria' in mare, 
la ffluroie a ohi per primo fosse entrato 
in città nemipa, la clislrenss a ohi primo 
avesse messb piede nel campo nemico. 
. Tutte queste corone erano d'oro, di 

mirto invece «rà la ouaie, ossia quella 
doBllnata al capitano ohe avesse ripor­
tato .un'illustre vittoria, noni tale pori 
da meritare gli onori di un vero trionfo; 
Sella festa militare ohe faoevasi in suo 
onore, chiamata trionfo minore od ova­
zione, esso camminava â  piedi o a oa-
vallo.,luporqnato di mirto, ed .era .ppn-
domito.'in Campidoglio pve.nel tempio di 
C|iò*^ 8?<!fifibfl,va una pecora (ovi^) da 
ònde''oiio/e'éd.'otio«joB». Tri(fn{a,le Ipflne, 
era^ la corona di alloro ohe condùcevasi 
al*'&pità'rfd"s'apriélmtì che' avesstf''ripor­
tato la'più'spién'aiaà'dÈi'ne'* vittorie; •• • 
- Narrdsl ohe Siecìo Dentato, uomo" di 
grandà'-energia;' più singolare' ohe rai-o, 
sopratfnémi'n&to l'Achille Romano, quan­
do venne alevaitó dalla plebe' al trìBu-' 
nato a'véVa già 'servil'p.nella'iniiRla per' 
40 ani*i,"da'ltango'témìpb ne ten'èva 1-
priml'gradi, aveva coimbattùto in' 180 

Nostra coifispondénza 
_ -J^t^jfi,, 27.' agosto. 

SoWMABlo. Courbot a la suo vittorie — Ferry 
"al Campidoglio —'Il popolo francoso d'og­
gidì — I vantaggi dello, Nujione — Ouel 

' elio roalmonto viiioonp, sono i Banchieri — 
' Ricordo' storico ~ 11 popolo sovrlino — 

Bai-odot; • Napoleone.' terzo e gli estremi 
sinistri — 11 presidente della 'Repubblica 
— Pretendenti', opportunisti, Brisson e 
la politica coloolole - ì Eepnbblioa e repub; 
blicaoi — 11 principe Napoleone e i colpi 
di Stato — Meglio di.tuilo, nominare pre-
siderte a vita Grevy. 

, L'ammiraglio Courbet ha ottenuto lo 
scopo ohe gli era imposto e s ' è Impa­
dronito dell'arsenale di Foutohou, e di­
strusse* l'intera* squadra .phioese meno 
due navi ehe riusplroap a fuggire. Ferry 
può dunque montare al Campidoglio a 
sarà salutato come Scipione l'africano, 
Ferry trionfatore "des Pekins ^) . . La 
camera dèi Deputati' ed i venerami del 
Lvxemburgo aoooglie,ranno cotàe si me­
rita uii gran ministrò che ha rilevato 
if prestigio delle' armi francesine non 
lesineranno a proposito della nota a.pa-
gare che monterà 'a'un bel gruz;!olo di 
milioni, O'per le vittimo cadute nel oom-
battimento si voter.à' par acclamazione 
il-pènemerentes'e fol-^a'aìioo un tijàasoleo. 
Il popolo francese noti è oggidì ooine in 
altri tenapi, fapatjpo di gloria, e neanche 
inclinato a sopportare il tornaconto delle 
imprese del governo, tanto più che si 
sente impegriato ad una'guerra lunga, 
difficile e lontana cinque mila leghe, e 
che potrebbe fornire a chi voglia sul 
Reno ff'a'ct etnRhein pretesto ad une 
juerelle d'alleinand. Insomma avrebbe 
veduto meglio noa intrapresa òosii tanto 
temeraria. Ammettiamo ohe dopo .una 
serie di vittorie più o meno facili possa 
Ferry dettar le condizioni di paop a 
Pefcìno, quali saranno i vantaggi òhe 
riporterà la naziope? Ammettendo che 
si poss&no aprire i porti, e smantellare 
la famosa muraglia, chi non prevede 
ohe l'jinghii'terra na avrà il più netto 
dèi Venefizì? 

Il,risultato più orinante ohe si possa 
ottenere' coi ti-attati permetterà a qualche 

(1) l.soldati chiamano i borghesi Pekins. 

battàglie, difese più volte le insegne, e 
salva ta» più oittadini romani la. vita. 
Portava 45 ferite sul petto e nes.snna 
alle spalle, e ^lia difesa del,Campidoglio 
in,un sol giorno fu ferito dieci volte, 
si trov.ò presente a nove trionfi, e in 
premio della sua straordinaria prodezza 
{ivflvaiovuto 14 corone cìviche, 3 mu­
rali, i ossidionaie, 83 collane, 160 brac-
pialetti d'oro, 18 aste, 23 falere. (1),, 

La riooippensa più splendida, quella 
ohe-più ~ lusingava l'amor-,'ji'rpprlp del 
generale romano era, come si' disse, H 
trionfo. Per ottenerlo il dube doveva 
essere dlltatprei o console, o pretore, 
doveva aver vinta una battaglia, tagliati 
a pezzi 6000 nemici almeno pop poca 
perdita dei suoi, ampliato il" territorio 
della repubblica e finita la ,guerra . .11 
generale noUfloava al senato con lettere 
involte in foglie d'alloro 1 suol snooessi, 
indi abbandonava il comando, e si rèi 
cava alle porte di Roma, ma non en-
trav^^, 1 senatori ragnnati nel tempio 
di Bollena ohe era fuori delle inura a-
scottavano la sua domanda, esaminando 
le imprese, facevano giurare i centurioni 
sulla -verità scritta dal generale e de­
cretavano a questo il trionfo'. 
' Roma 'vide parecchi trionfi (2) e al­
cuni di una ricchezza meravigliosa. (Quello 
di Paolo Emilio, il vincitore dì Pidna, 
fu'uno dei più ricchi di pui faccia men-
zinne la' stnria; la sua pompn durò tre 

(1) Dionisio X. 38. 3T. 
(2) Secondo Paolo Orasio VII. 9. furono 

350 i trionfi dei romani, 

grosso banchiere di galdàgnarè dei 
mllion!, l quali non sat<amtb, ' òhe la 
decima-dì quanto il popolo af l'i dovalo 
pagare ad majhrem Bawocfaliai gtòH'am. 

Il triónfo riportato in questo prlirio 
seontro con le forza regolari ohinèsi," 
nella di Cui armata è certo ehe vi sono 
degli ufficiali tedesphi, potrebbe bellis­
simo in seguitò trànìtttnrsl 'in dièast'ro, 
e la storia della guerra del Messicc non 
è così' vecchia da trascurarne .gli inse­
gnamenti; Ivi Bazaine trionfò' su tutta 
la linea e riuscì ad intronizzare Massi­
miliano 4' Austria itiojieratore,, ohe «t 
dovette pòsola abbandonare al jjelottone 
tragico di'Quèrataro, 

La guerra del MesBipo non può para­
gonarsi a quallft dalla China, perchè 
questa conta traoento mlltonf'd'abitanti, 
ed ha un territorio, si vastd da potare 
pome la Russia net 181S sfidare e tem-
poreggìnre e vincere nogli elementi, se 
nei consigli phe ripeve dai rivali, della 
Franpia le sarà suggerita la, tattipa del 
iforius cwnicalar. Fortunatamente ohe 
la repubbllp» non ordina più ai preti di 
oantare dei MsMt», sonza di ohe Itoo-
pasiope sarebbe propizia per attribuire 
al Dio feroce.dalle stragi il merito della 
vittoria ottenuta poi denari e poi sangue 
dol pqpolo, ohe sovrano da burla, lo si 
fa invece marciare a bacchetta senza 
neppure usare pon esso .la formola ba­
nale s'il vous plail. II..famoso Barodet 
si agita coma un diavoletto per far con­
vocare d'urgenza > 1» Camera ad il Se­
nato, fl gli estremi sinistri che preten­
derebbero far mettere in istatod'aooUsa 
il ministero Ferry., si arrubaltono in­
darno perchè il trionfatore non avrà 
che a ripetere il veni vidi vici per 
otttenere -un voto di ringraziamento 
dalla maggioranza, la quale non man­
cherà a .SUB velta dì ripetere pur 
essala frase . del terzo Napoleone ohe 
era sorlilo dalla' lepaliià -per entrare 
nel i diruto, e queste'plagio, giacehè è 
di morta di plagiare l'impero, otterrà 
una -salva formidabile d' applausi, e -.lì 
avrà meritatii . . . , • . 

lOosi gli (ijtrewt si»i»(rt sarannosi co­
perti di contusione e caduti nel ridicolo, 
e per consolarsi, novelle Cassandre prò-
nunpieraniio il respice ftnem che noa è 
presto a venire, e fin che venga, le cose 
pamineranno pome il grande ministro 
ordinerà, ed il sereno ed imperturbato 
Presidente potrà sino allo spirare del 
suo settennato godersi la sua lista.pir 
vile, ooooiare lepri e conigli a Mont-
sousVaudrai, giocare au coramijoliaje e 
fare delle economie onde aumentare le 

, sue proprietà. Echi oserà turbare gli oziì 
beati d 'un uomo così pacifico sino alla 
fine delta sua carriera > mortale, tanto 
più che.'.non perchè abbia le mani le­
gate,, ma ppr, temperamento, lascia dire 
e fare a chi tocca, mantenendosi nella 
sua sfera di rioevere e fare oompli-

glornì! in quello di Aureliano si videro 
tutte le ricchézze dell'Asia, In qfiér'di 
Tito le spoglia di tutta la Giudea. Gìil'-
seppe Flavio nella sua guerra Giudaica 
ci lasciò una particolareggiata desóri-
ziooe del trionfo che -Tito e suo padre 
riportarono sui giudei. Tito e Vespa­
siano coronati di lauro e vestiti di por­
pora uscironq all'aurora dal tempio d'I­
side e avviaronsi al Portico di Ottavia 
dove furono .accolti dai senatori, dal ma­
gistrati, dai cavalieri, dal giubilo dei 
soldati pinti di tauro e vestiti di seta. Ivi 
inalzarono preghiere aglj dei, e come so­
leva usarsi in tali occasioni,' pranzarono 
prima dì mettersi in moto. Fatto poi il sa; 
orifizio agli Dai custodi delia porta trion­
fale, sfilarono in grande processione per 
ì! circo Flaminio, per llpiroo Massimo, 
sfollati di popolo plaudente. Nessun ro­
mano rimase a, casa quel giorno, ma 
tutti vestiti delle più candide e sfarzose 
vesti si disposero lungo le vie, sotto i 
portici, sui. gradini dei templi e fin sui 
tetti per veder riunito ciò phe di più 
bello e più ricco possedeesero mai gli 
uomini più fortunati. Prepodevano i suo­
natori di strumenti musicali, tibioini, 
liticinì, pornìoìui, jeg'uivano le vittime ed 
i sacerdoti ohe portavano patere d'oro 
e d'argento. Dietro questi venivano in­
numerevoli lavori di oro, di argento e 
di avorio, vesti purpuree, ve^ti babilo­
nesi divisate 'a pitture finissime, gemme 
in tanta abbondanza da smentire l'b'pi-
nione delia rarità delle pietre preziose; 
Immagini di numi di mieravigliosfl gran. 
dezze, ^ . p r e z i o s a materia, 'di'scJutsUd 

manti, ascoltare a meditare M>clò pUs 
ì ministri gli sottopongono a firmare e : 
lasciando tutta' la ' responsabilità a bhi' 
sa sopportarla. Egli è aidesidgrara ohe 
viva-pent'anni,- a che all 'epoaa.dell», 
eleiilone ueH'BS, venga rieletto per'e'iH/', 
elamaisioìi >. Se ll'^Oongreaso «he ttsii'ie 
veci dal popolo, come sovrano nominasse 
uà' altro, Presidente,-le cose non potreb­
bero caminar, cosi iisbie, e , potrebbero 
Borgere'.'fra MinUtri -e.ipresmenti9>d£lla 
pause di bisticciamento. Intattil lat pèV'l 
sone - dìsoendontl. da* famiglie- regnanti i-
ci debant, sono- escluse dal-'pósto «ai , 
premo.GÌi-opportunisti Pbn maneahotdl 
aspiranti, ma da qui a du« annlj llta-^ 
citurno Brisson sarà soavalpatc; dal-oda-
tinuatora della politica Qambettlana, i ìk 
polìtipaoploniale, da- quale sa pervìen» 
a tradursi In. atto con- ttuove'<vlttoriér 
assicurerà al triohfatoi'a fferry di de-
crocAer la lymballe, - • 

Resta a vedersi sa j a Nazione si la-
seierà guidare da obssiffatti auriga, e 

-se .8.ad»tti;4|\8)Jipà<«iil1o,'.'<?ì'S!«èiJpa.' 
oiere non vorrà riconquistare la sua 
sovranità e, -^jv.e.njiSoar^ i-â î  suffragio 
diretto il diritto "di eleggere il Presi-
dnnte, gli Bltrì:|»terii'A'eoutivi e legisla­
tivi, e ,far, passare la poram8di^.(pollt)pa 
d''ttnà ,Repubbliofi., sfruttata da, colora 
che.appunto, di repubblipani' non .hanno 
phe il nomel II. ragno tradizionale, 
del .diritto, divino, è passato, allo stata, 
di fossile,,; e, l!imppro non è probabile 
con Vf,ttorip, sotto il.patronato di'Gassa-
gnao e p'p'pip'agnia,, poco.'beila..,.Se il 
principe. Nanolsoiie, Gerolamo pretende 
d'essere plebisoitato, mbutreiipleblspit! 
non sono ammessi, perph^ in Francia-
presso,a poco .pome in .Germania, tutto 
oiò ohe sa di ' .folcano è .- considerata 
poggio ohe eresia, non ha egli probabilità 
verona di riuséìre senza polpi di Stato. 
da pui dipesi .rifugga, ,e taluno fat tene 
phe non hi il PoraggÌP,,-di. farli. .Così 
quello òhe ,v 'ha di.meglio sarebbe,no-
n»ìiiare di nuovo, ed a ,v.ita'qtte«& volta 
Presidente della 'l:tepubliliqa, il sereno 
Grevy sotto la d ioui ali, la .paoe-(gÌ0R? 
naie) pbntinuerebbe a fare la .delizia 
dei papiflpi borghesi di Francia e. di 
Navarra. i ÌVMÌ,(<Ì, ,. 

li ehMèra è i l (Giovérup 
Se avessimo ad aggiustar fad.e alla 

atformasioni di parecohi. giornati, la r s -
spoiisnbilità dal Qov((rno per l'Invasione 
del morbo l̂Ua, Spezia sarebbe assai, grave. 
Noi pi aopon.ta»tiainp di. atte.p'der8| òhe 
torni il .sereno .dopo t'antft, tempesta..'^ 
dallo sp'^Bslonatoies^me del fat,tl. spatcìT 
rlsoa l' innocenz-i.' o la oolpabilità. dpi-
fon. Depretis," Strpltl dalla nèoessità del 
mom,en'to,'ora ,̂ dovere- di tufti.e (li 
oiaspùrib di dar òpera còlla parola' p 
op|l'az(one vigilq o.funpbè, sia possibile 

lavoro;' animali di'ogni sorta splendi^ 
dam,enta arredati. ' . 

l'partecipanti al'trionfo erautt adorni 
in 'una Maniera-non' mai veduta,' copèrti . 
di porpora e 4'nro- anche gl'inservienti, 
alla pa'mpà,- e del piirì "adorni erano i 
700 prigioni sceltii pel .trionfo f ra ' i 'p l4 
belli 'giovani'dsim- Giudèa-. 'MapPhlne . 
guerresehe'di meravigliosa grandezza'e 
bellezza, - perché a tre o 'quat trp 'piànl 
intarsiata d'oro con le immagini dei . 
capi delle pitta vinte nell'atteggiamentb -
in Pui furono presi. V'orano inoltra 
quadri rufflguranti città messa a fuoòtì 
e a fiamme;- falangi nomioha menate a 
sterminio, mura cadenti all'urlo degli 
arieti, vittoria contro fortezze'pósta-si 
inaccessibili monti. Incendi ' di templi, 
case ruìnaiiti addosso ai òittadihi a 0-
vUùquesanguà'e'morte.' Utta'luhga mó­
stra dì n a v t ' e d i molte altre spoglile, 
messe alla'rinfusa, tObea dietro "ai qua'-' 
dri sudd'étti,' fra'' p'ul quello 'del gran 
tempio idi Garuralerame ohe'fu il più 
magnifico' ed' il più' riooo'' tempio del 
móndo. AmniiravansI la pesantissima ' 
mensa d'oro, il candelabro d'oro a setta 
lucerne, il codice delle'leggi giudàiche^ 
molti simulacri d'avorio e d'orò': poi 
vestito a lutto e in'patenato procedevi 
Slmobe figlila di'Giòra, 'il-più terribile 
capo' dei'Giudei, destinato 'pila morte; 
flnsilmenta veniva il parrò trionfale por-" 
tante-Tito-'e Vespasiano, 

'fConiintio; 
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avvisare ai metei più idonei per isolare 
Jl morbo, Eetterà beo tempo alle reorl-
'miflAitoni ed ai giudizi. 

Oiòva perù notaresche, l'aver per-
' messo cbi ))Otii,'i;he deU'Lfteetto al 

Varigngno toàèrtì" h6p'ort^ttì,'ìndntóeati 
di ^uarantenaotiiè^uafatitóaitalb'gra-
vita che'non pnò noA "ippresrioaare il 
paese a danni) del "'O'ófàt'bò,'primo (re­
sponsabile dèll^ éalìi'te' (iWioa. 

I giornali.«t"'»«etìrdano-ejiandìo nol-
l'euoomiare 8< U. il Re per la visita 
fatta a Bnsoa. Ora, ben sappiamo ohe 
la p ĵjoDft̂ deL Ke. J.s^or». e?l .inriolft-, 
blle.e'noi tfqó"la'tooohoremoi ma non 

• è.paHmentaJnviolabi'le il Ministerd.é 
l'on. Deprotls in partloolaro ohe acoom-
pKgnò'il Re. ' - '" f •. 
.. Noi.diciamo all'on. presiden^ del Gon, 
9Ìglioi è egli ben fatto ohe li doveri'sa-
arosaotitdelle ctùaranteAe siano iî adem-
piti ptìma da coloro ohe nei dovrebbero 
dare l'esempio? . • • ' : • 
,'Coiii'è in fatti possibile ohe.l'Oh.Dd-

preti» abbia sottomessa altri-e sé me-
deaimo a tali doveri? Oiò.per avvenr 
tura non potrebb'anohe, arreoare pre» 
giadizio. alia salate pubblica ? lOome si 
pu6 pretenderei nella popolaslone spinta. 
ad emigrare, ;aplnta a fuggire dal morbo 
l'flseoualone- stretta, .rigorosa deiidoVeni 
imposti ..dal Ooverno, .«B.iialOoveroo. 
anzi tutto viene l'esempio dell' inf̂ azioî e? 

Queste poche parole abbiamo voluto 
dire « crediamo siano-fiafflcietitt.per 
l'argomento in sé s.iforse troppe pei no 
stri lettori ohe davvero non sentiranno 
soverchio. desiderio idi udir parlare di 
oholèra. .' • • ,•,? • 

LETTERE PALI'ESPOSIZIONE 

I '_ {Nostra dfrrispanélenia) '• ' ' ' 

„ l 'o r ino ' -^S agoUù. 
(0. D.) ' Ho ' azstti;dato' ' a 'metWr • iin 

piède^oelle gallerie delle Belle artlj' 6on 
«erto colia prelesa' di voler giudicare o 
dar opinione sul'merito esni'prtói d«i 
numerosi, magùifloi e disoretf 'lavóri 
Che visi trovano ; non sarebbe lieye l'im'-
pegno e solo adatti) ad'artiatd/'èiò ch'io 
non"-sono.' T8n|tfrò;di darvi un'* succinta 
dssoriziona •di''^uànto, .sèoóbno 11' "mio 
debole parere, merita di fermare l'affen-
alone dei ' visitatori — Entro' dunque" 
nella galleria' ohe " ha ' 1* ingresso*'" pi;oapi'' 
cento la'porta della* mostrt 'del 'mini­
stero della gnerraj e qui tovo' un 'am­
mirabile modello in'g.èsa!)''de'l sigriòr 
Realini di'Tortno, tnodelld'di un' tao-
mimento 'per 'cimitero di' comihi'i-slone 
di un signore plemorftese'•, acóànto'klla 
calla d'dh' bambino sta ili posa soyi'aT 
namente artistici l'addolorata e m'orénte 
madre a cui'un an'gelò addita'il "óielb 
in atto di dirle; Ti' ritroverai botìlur 
in paradiso — L'espressione è 'quella, 
vera',beh trovata, il concetto graddi'òso 
ed indovinato, ed.iiilealiui con questo 
suo primo iavoro^mostra davyeroj'eo-
oèMaaia '̂dlfia'sottisla da'-òai%\flo1toi la 
grandiosità della sua mente, il vasto 
lû eg'n'C, e'là passione per'1''arte .soiil-

dl Trieste e di Lodi ed 1» questo ramo 
d'industria alla nostra Esposizione teli 
i fuor di dubbio il miglior artista,OM 
siasi presentalo, giacché di altri lavori 
in tal geiiere non credo opportuno par­
lare, trovandosi assai al di sotto di 
quelli espósti dal Mayer. 

V ,. . - .;<, (^Continua)• 

filo, lo hanno assassinato nei dinturui 
dfl viliaggip, di Lizaropnlo, « sì »ouo 
impadroniti di tatti gli oggetti di valore 
che avevaiiftdosso. 

'PtóviMa 

toria, delia-quale' indubbiamente ' va a 
formarsi rinb ,dei' migliòri óampionì, ' ' 
•'In-.dite 'stanze speciali t'rovanzl e-
spósti'l lavórî  dèi-dibspiolsti Fiorentini, 
tutti lavori di'iit! m'érito" e'valore .i'p-
Cotttestaliiie.-.tra Otti'prlaieggiani)' ooi:'ta-
metìte'quBlli'''d,eilft ditta Mdntelatìoi' ',dl 
Firenze, per̂  r&riaonia','d9i ' colori,, pe^ 
l'acou'ratezza, dell'esecuzione e' la' tpjita 
dei diségni '—i jLìiordi'.-'t'avpliriij 'poìa'. 
netti, quadri, ecoi 'sbnd trattati m'agni-
fieameatee merita-una-speeialo"paróla 
di encomio.,il siw quadret̂ tp^a mo?8'co 
ohe rappresenta iin giovane, spàzz^o»-
minoohe, seduto vioiqo'afi una .iaVpla 
si, compiace-di an^mir^re'l '̂.pcim.a mo.s 
neta guadagnata, primo fi'Utto dei 8ub.ii 
sudcjri, — T#le pregevole lavorò, pre­
miato aH'pltim» .esposizione di. Nizza; 
è un, .vero gioĵ llo 'dii,,p,azien.z,a,>.4ÌT la­
vóro, di Capacità,p nppl m,aiioa;.46i5to,'di 
animirartópi; rivelando, ivj,; t^tto yija ca­
pacità ed uno studio .d^gui ,d6|'l'e mag­
giori, lodi 7^ Ip,auguro air.Jntelljgente 
signor Montelatioi un premio degno 
delle sue opere, , , f i. .*. . 

t^el,riassumersi,per 8oropii,,(;api 1 pro­
dotti espo8,ti nellp gallerie ,d8llo, indn-
striq manifatturière, pmmisl di .menzio-
'narp lavori in capelli del sigupr Mfiyer 
tjlóvanni ohe ha il '.suo l'avoratorio a. 
,'i'orino jyorsp, Vittorip Em,«naal8 ?«, 85, 

,Con ]una pazienza e,con uno studio 
!Hqp,ro{iarabi|a, egli aeppé ."trarre dalla 
dimenticanza jp cui giace, tale ifliiustrla ; 
ióq 'capelli;trattati al' naturale, ' seijza 
gomma,né ajcqn, altro appareofihio„'egli 
iyi,,d|t ,dei graziosi ,quadret|i con urne, 
ijppn.um'e'ntji,, epp., .tutti a fogliami, fiori, 
ornamenti p òhe.so io, «oooppiaudo il 
oaslagtio al iiéro, il grigio al biondo, il 
rosso Sii' nerep cglpre dei fjapaill, ohe li 
trusfor»? lP ' ci^ri, rlòerdi di persone 
amate, qspnp.simmlrabiH l'armonia e 

*ì« ' disi!0fi4pna de!l,ó tinte,, la na^ra-
lazza negli iritrecoi deLgamhi,,deÌ Calici, 
delle corolle, dei petali e dei pistilli di 
ogni ao,rp, i cordoncini, le esili treccie) 
ì dVscRui'eoo. 

Egli venne premiato all'Bsposizione 

CONfiBESSO ; 
per la beneficenza pubblica lÀ' TdHno 

•' Il giorno 7 settembre p. v.-, scrive la 
"Qmmtia Pimontm.Mé OPB'IO ant.) 
*d>rà luogo ttSll'attltf llofìoft délPafla-
mentq Nazionale l'apertura i|pl Congresso 
di beriefloea'zà. " 

01 risulta oî e molte adesioni perven,-
herp al Comitato ordinatore, e perciò è 
da prevedérti ohe tale'Congresso rie-
scira numeroso, ed efficace pel concorso 
delle persóne più autóreyoll p l̂lo stiìdio 
delta pubblici» beneficenza. . '. , 

r quesiti, proposti sono d'importanza 
vitale e le .'deoisio.n! che saranno prese 
don' potranno ,a'meno dl,̂ la'8Óìare,iu-
Aliente traoplE( e, gloVaró, "alla, benefi-
cenila .pubblica ohe prebopùpa ' ora .6ó-
vern'ó'.e Pbtpî s i'égislàtìVò., , 

• Ortóiamò op'pórtnno di pubblicare in­
tanto i que'sitl stessi, rlser.vandpci a suo 
tempp,di tenere intormaU i lottori'delle 
dlsbitaBlónl ohe'si svólgeì'anno. 

Quesiti da discutersi nel Congresso, < 
• -Quesito ' 1,: —' Se possa giovare al­

l' ordinamento della benefloeitza nel Re­
gno il concentrare in tina sola l'ammi­
nistrazione delle varie'Opere pie di dn 
Comune od il limitare tale concentrà-
mento alle istituzioni dvetitl Uno' àcopo 
ìdentloQ od affine; • • 

Nel OMO afi'ermativP, cPn quali cau­
tele e modalità, salvo sempre 11 fine 
voluto dal testatori, dovrebbe vanire at­
tivata una 0.l'altra di tali riforme? 

Quesito 2. — Della responsabilità mo­
rale e materiale degli amministratori 
delio- opere piò. 

Quali' ne devono essere i limiti ed i 
criteri? • 1 

Tale responsabità deve estendersi ai 
componenti dei corpi morali che hanno 
dalla legge il mandato di sorvegliare e di 
tutelare la gestione del patrimonio del po­
veri e 1'erogazióne delle rendite del 
medesimo, secondo le varie' fpndazioni,-
gli statuti ed i regplameoti d'ogni sin­
gola isliluzione? - '• ' 

• Di quali garanzie dovrebbe essere ài-
condato par. legge lo stato degli impie­
gati delle Opere pie? ' ' 

Quesito 3. — Le istituzioni di' pre­
videnza economica, che dispongono in 
opera di pubblica beneficenza, e diret­
tamente 0 soocorondo Istituti, una parte 
delle proprie rèndite,'"debbono consi­
derarsi come- pie, ed essere soggette 
alle loro medesime leggi, oppure Vi si 
deve provvedere- con leggi speciali ? 

Quesito 4. — Del domicilio dei po­
veri nei rapporti colla erogazione della 
beneficenza. Della competenza passiva 
delle-Spese di spedalità o di ricovero-a 
favore dei poveri. - ' ' -

Se e in quale'- misura deve concor­
rervi il Ootnune, la Provìncia e lo Stato 
nel caso " che manchino ' istituzioni di 
beneficenza aventi per Iacopo di'prov--
vederS' a tali spese n le esistenti non 
abbiano mozzi bastanti par ̂  estendere la' 
opera- loro a tatti gli indigenti, o per 
la tavole di fondazione non possono pre-
starvial. ' . , • • , . . 

" Necessità di provvedimenti legislativi 
in, materia, uniformi per tutto lo Stato, 

Quesito 5. — Avuto riguardo alla 
gfayèzza delle iihp'oste cbp ,paganó at-' 
tnalàieiitè le Opere pie, si 3oman(}a da 
quali imposte ' potrebbero le medesimo 
essère dispensate. ' . ' , 

tSagi^d vietata. 'Per misura ì'giev 
nloa la sagra,di Trioeslmo ohe doveva 
aver luogp-̂ dpmani vanne;'ivìetatj; j , , ' , 
, I n c c u d l o . Per la solita fermen-

tazione,'a ;Fa6Ba dl,Manjago,'v,erflo Je 
2 ant. del 28 corrente prese fuoco il 
fienile di certo De Cecco Grlsaote.. Lo, 
incendio si comunicò tosto all' altro fie­
nile di D'Agnolo Giovanni;che,oome-ll 
primo, andò intierament? distrutto, non 
ostante la pronta ed .energica oppr» 
prestata ' dai vicini per ispeg'nere il 
fuòco. ' 1 • 

11 De Cecco sofferse un danno di 
L. 1175, ma era aasiouratO'i II D'Agnolo 
di L. BBB, e,.questi non assicurato. 

, la Ciotta 
Kxii.ei ' lentla d o e e t . . 

F,-\cilo còsa è-'dire ben di'tutto,'' 
quando in panoi.i li reca qualche frutto. 

I l P r e f e t t o ÀI U d i n e 
Ritenuto ohe lo straordinm-to richiamo 

di persone, a-cui dimno loB ó̂ le .fere 
ed .1 mercati, nonché le processioni 're­
ligiose, le "sagre ed 1 ,pelligr,iuttggi, può 
essere causa di grave pregiudizio , per 
la pubblica salute, anche ,perohé reso più 
facile con ciò li contatto-con individui 
ohe provenissero da luoghi iututtl "dal 
colèra ; • • -

Tiato l'art. 3 della' Lèggo comunale 
e provinciale i ' '' 

vista ila legge aulla sanità pubblica j 
Sentilo il Consiglio provinciale di Sa­

nità ed a confi nna delie disposizioni 
già emanate in proposito; < ' 

' b e o r e t a ; 
Art. 1. .Sono sospesi nella Provincia 

fino a nuova disposizione,, lo fiere ed i 
raercafi,,ad eoòeziouo, dai, piccoli mer­
cati settima.nali. 

Art. 2.' Sono, del pari vietati i pelle. 
grmaggl, ,l,e processioni. religiose e l,e 

Commissiona p«r k conversioni. < 
• ili 22 settembre è convocata la com­

missione per' le convenzioni ferroviarie, 
Oeprelis opplaiidilp. 

Annunciano da Stradella che co|à fu 
fatta una clamorosa dimostrazione a 
Dopretia, reduca da Cuneo. 

CoMoi'sIoro. 
Annunciasi ufflcialmente il concistoro 

pel 29 aettembre, e quello pubblico pel 
2 ottobre. 

iScùoia di ginna^^ea, 
• Ooppiuo e - Ferrerò sono d'accordo 

per stabilire i Roma una scuola nor­
male di ginnastica. 

f/n ossoouo ucciso Aatìa scorta. 
^ Questa ' è successa nella Ruthelia o-

rientale. Due zaptié o gendarmi, man­
dati dal pascià dèi distretto per servire 
di scoj'ta al vescovo bulgaro Hadle Teo-

Art. 3,. iLe contravvenzióni alla'.pre-
éente ordinanza saranno punite a ,t(ir-
mìni dplle, vigenti leggi. , • 

_ Ajrt. i . 1 sigho.ri CommÌ8's,>ri',̂ istreli-
tùali, i-signori .Sindaci e tutti gli uffl-
dàli ed-agenti di'P. S. sono' incaricati 
di curare l'esecuzicne della presente,or,-
dininza, , , , , - , 

Udine, li 29 agosto, 1884. 
Il Prefaifo', ' ,:' 

Brmsi, 
A l d o t t ó r e . . . . d e l l a « P a ­

t r i a ». Per una' lìèdùzionè ammalata', 
niente di più indicato ohe provvedersi 
di uh medico. 

Ma lo Baoulapio ha- serio bisogno di 
guarire pria lui, poièb'è scommetteremmo 
le cinque dita della mano* deatra,phe il 
Ddtt.... è 11 profeaaòi- Camillo, in per-
so'na; ' '' ' • I,., ' ' . ' 

Non* ci sono parentesi' in quell',artl-
cólo : la foKtica 'sanitaria, i iJiMici ed 
li fioKsrno, — mai vocaboli a piene, mani 
versati dal Cilrioat'driata, quali,: cenn<i(a, 
i bimbi, ragazzo póUlicante, omo, politica 
ciarlnna, ed altri ancora, bene rivelano 
l'autcìre. , , , ,.„ „ , „ „ ,, 

' Il nostro affezfonatiaaimo amico 0. F., 
giovane non di qualche, ma di molto in­
gegno, è capace difendersi da'sé, e io 
farà torae quanto prima. ' ' ' 

Il CaHcaturisla sappia intanto questo : 
cha- tutti Isnoi possibili ed ' impossìbili 
iranestt'fnenlf, sono afi'atto inutili con 
noi. Con 0 senza maschera noi sap­
piamo ravvisarlo.'tosto'-nel perpetuò 
ean'can del suo "politico ' ed impolitico 
carnovale. " ' ' i - ' - Boh ' 

Cretlnósl&i, o de|l!ldtotj|i^n!to 
t n sàna l t i l e^ ' t a Palpo'd^lla palanca 
s'è ''impermalita p î;ché l'ho acchiappata 
proprio in flagrante Iraatormismo. La 
ppverind alrill^ (la far pietà che se io 
sottoscritto non so opporle altro, essa 
Patria sclamerà con quanta bueca stuerta 
matrigna natura le diede i imbedlli, sem­
pre imbecillii 

Ma ip sono 0, e quindi singolare : il 
plurale forse ai riferisce a mp ed a 
te, Patria, non é vero? Protesto, che 
certi connubi io li sdegno. 

Già, bnsterebl̂ e la sfuriata per,dimo­
strare il torto marcio di Oretìnpski; ima 
prendere .tali cantonate e volerle poi 
ripetere in una replica della quale il 
miglior elogio sarebbe ohe inanca d' 
senso comune ;_ a me sembra proprio il 
colmo dell'imbecillità. 

Io dico e- ripeto ohe si può mjinoare 
di cellule oerabrali, ma non è iaqito al-, 
lora impancarsi a rappresentanti del 
quarto poterei Diavolo, é tanto chiara 
la cosa 1 

Chieggo scusa all'egregio amico mio 
Direttore del Friuli se'lo annoip; ma 

bisogna che dica dii«;p«role.ancora alla 
Patria. K un consiglio ohe Viene da un 
buon amico. ','»! 

Voi, direttoredèllft.Patria,fata grazia 
di chiudere botté|S; l'ora; è tarda e gli 
avventori-sono ài'dormire; /Avete irri­
gato abbastaiiza d'insulse é'impertinenti 
prose 11 noatro piste !,„ora','*i 

«w...l.-s'«t'-pr«jfl|.,6ft8re?» -•; 
«1 Altro ohe acrobatismo 11 dite voU 

.altro iClif acroliflMsmff / rispondo lo : qui 
«tettasi -nifolemeno che di una smania 
.non sai se più sciocca..o. petulante di 
'voler éarers ,pògli;8orit{i,„'ji4jimbBsj.li.?. 
dl'queloh'à la'̂ ments^don siti., „ 
jriùgB-deirvostrÓ discorso è questo! 

Morana è un grand'uomo, perchè gode 
la fiducia di .Depcetìs '̂pereQé godeva la 
stima dpi Sella (già pape della desti;») 
cha gli offérsp nnzi un portafogli,quando 
tentò ijl formare un gabinétto è, non vi 
riaàoi'. 'Nba dite voi' ch'è'Depfetìs è il 
vero tipo dall'uòmo di sinistra, ohe il 
Sella, fu. il, capo della destra ! iSe-Ho-
t-aaaapiace o piacque ^..qome vi.pare 
— a, tutti e due questi, .uòmini, _no|i è 
Illazióne In'̂ ica la mia d'accusar'e ploà 
d'acrdblitism'ó il Morana* J ' , ' 

Ma voi dita di no ed iP'vl tìieflò 'éta-
blto colle spalle al muro. Mi- sbrigo in 
due parol.e, Il Sella-7-,,lo-dite.,voi ,— 
fu 1,1 capo', della deslff» 0 offerse al, Mp-
'tóna'ùn portafogli:'l'on, Ùepretls'se lo 
chiamò ài segretàrlato'gen'èiale. Se — 
badate-^ il-M»r9n«'-è"Sa*pretoStésso', 
non essendo quistione'Sul Sella, è chiaro, 
limpido ohe. ohi ha cambiato è, l'onor. 
Deprètis, DI qui non si .esce, per, JD|io.l 
Ma allora'ohe figura ci fate voi? Voi 
ohè''pr081amata col vòstro stilè'—tutto 
vostro, esclusivamente Vostro '•^ uhi la 
sinistra è- l-pn. Dspretl9?'i.,.: 
. Ohe jHah'ld-psrsowali ,d'Eglttp| Ver-
saté nel sane del sIgupr sindaco di Cì-
vitìftle le vostre pene, io vi compatirò j 
ma non parlate di politica; perchè siete 
d'ogni parte e rispetto alla logica,- da 
quella,del,.,. torto sempre,- • 0. 

Sia dicliiaraiisioiie di Pael-
flco.'W'alnssl. L'esimio direttore'del 
Giornale di Udine, si compiî cque di 
tpslo rispondere al nostro amico Idea­
lista, che'del friuii di, giovedì, " gli si 
rivolse piibblioamente con 'una 'lettera 
aperta. > ' 

Notiamo intanto, da-parte nostra ia 
dichiarazione,.dpi vecchio, p reputato 
p'ubbliciata là ove dipo ch'egli non .é 
ormoi ' affiliato, àè ' alla destra ni alla 
siiiislro, «é ai ceftfri, e ch'egli esprime 
solo le proprie idee, come un .libero 
pubblicista. , ', ' •' -, ;;.< • 

Anqunzia inpUre Pacifico, ya|ufsi, la 
pròssima pubblicazione d'un suo aèritlo, 
dòn "intifile ad essert portato innanà al 
pubblicoi Saremo lieti'̂ di leggerlo, au­
gurando .al patrlotta -Integro, e .caldo, 
sieao .serbflfi ap.pora lunghi anni, dì a-
postolat'o. -. I . • 

All'amico'ideofisfa, cederemo pei la 
parpla'quahd'esso verrà riprenderla in 
risposta.al gentile articolo'inserito nel 
numero, di ieri del Giornofe di Cdim: 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . • 
(XYIII aimiv.di sua fondai'-)' ' 

La- -Rappresentanza Sociale'ha etabi'-' 
lite-di ricordare la festa del XVIlI-an-
nlversarip delia, fondazione .della- Società 
•nella domenica 14,settembre p.. v.,,col 
seguente programma; ', , ,. 
' Alle'ore 10 e lin quatto ant.' ì'à'ool', 

precèduti dal Gonfalone, muovoi'annp 
dalla Sede. sociale verso il • Munioipiò 
per partecipare alla- premiazione- -.degli 
allievi distinti della scuola d'arti e me­
stieri:-" - "'" ' "' ' •' *' ""•'" ' "-'" 

La Direzione sociale erogherà in.detto 
giórno la somma di L. 200 fra quei 
soci...che.avendo percepito I' ia,tero;iSB8;, 
sidip, fossero,.,ancora» ,ammalati,'-(ei.,fra-
altri, che .per ! sofferta, malattia si -tre» 
vino meritevoli',di specialiiiriguardi. ..|-

" •'' floncftsHO ,socto.ìe,,' ' "." 
li biglietto d'ammissione al banchetto, 

viene stabilito' in L,̂  3,, ,0op, apposito, 
avviso ,verrà indicato il luogo, e; t'pra 
stabilita.' , 1 , . -'. , I 

Consoci,-, • 'i --.-,! 
La- Direzione intende d'aver-- inter; 

pretato il desiderio di Voi tutti nel tener 
viva fra noi la memoria del patto sb­
ienne di' fratellanza, sancito fra -1 com­
partecipanti della Società ' operaia. Spetta 
ora a Voi di dare alla nostra festività 
un carattere fraterno •« popolare, • acJ 
córrendo numerosi ai confermare quei 
patti .che pel mutuo soccòrsp oi trovano 
congiunti.. • , • ... •' .' 

• Udina, £9"agosto 1884. ' ' ' 
-' yolpe Marco presiji'énte, Pizzio Fràn-

ceséovico-preaidente. De Belgrado Orazio, 
Cossio Antonio,'Gambierasi GiocanMi,di­
rettori, G. B, Turohetlo segretario. 

Socipt i i f r a 1, d o c e n t i e | e -
i u i é n t a r i , d e l . S ' r l u l l . I Soci,sonp 
invitati all'adunanza generale,ohe avrà 
luovo in Odine il giorno.di giovedì,4 
settembre a. e' alle ore - t i ftntf nel 
locali della Spoiet|( operala generfile di, 
Mutuo.Soocorso,,piazza dell'Ospitale n. 2, 
per deliberare sulle comunicazioni che 
-\(errnniio .fatte, dalla Pre9ldenza:i;in or-

in denaro a-
1,. .1,9,870,00 

680,00 

dine alle disposizioni dello Statuto so­
ciale. 

< Il consìglio di direzione, stante 
l'impnrtenz^ aégll Oggetti dà tSfâ taral, 
rivolge un' caldo appello ai Soci', jerobè 
tutti, procurino d'intervenire.'all', ««spia-
bica.; _: \^- -,. •:. • -•...;-.-r.-.-*̂  \i-

Sòe^'iptil'. Alpina.-. '!! quarto Con­
gresso di qurat'anriò avrà ìaógo ia Tol-
mezzo nei giorni 14, IS e 16 settem­
b r e 1 8 8 4 ; • • ''••• •'•• •'• '•'• " ' " •••= '"-

.Quelli che intendono di prender parte 
al Congresso, dovranno inscriversi non 
più tardi.del giorno lawitembre.-;* ' 
. 'Avranno'Ittogo gite •affloiali, e»ólfr-
eiònì--e-«allts' lìbere': ,• ' •-"' -'•"" "' 

J « H » l » M « g l « 6 r a l e femindl. 
n i l e d i t l n n a s t l c a . Il le novem-
breup,. \T> verrà' rlapertai;.*in'iN*|ioli ia 
spupja IJagistrale femminile, di '.ginnat 
».'.to per. «bilìtBr,%.all' insegnflmeî tofjdi 
tate displl'ua nelle spùolp* hormall-.e 
«eilì'-àlt5i«Istiiuli fenlfilMli ' a l t l l lno ' 
Le domfuidPi;d!.ammìasÌone dovranno 
entro il mese d'ottobre venir presentate 
all'uffioìo del R. -Provveditore dove le 
"sPi'fn t̂i potranno otlenem stu.tti gli 
sch'iarimeìiti'ihe dàidèkab"/' '»' !?«_. 

U s a m i d i r i p a r a z i o n e . li Mi­
nistro, della Pubblica la|ruzione,(|on de­
creto 22,corr. ha,flJ8atp.ohe,.,le .prove 
scritte "dell'esame di ' riparazione per ì 
ba^didàtì alla licènza 'liceale'ohe'fhrpnp 
ammessi a Compiaró l'eSpéMmèntó hel 
corrente anno 1884 e .;per> quelli cha 
non poterpao. presentarsi,nella, sesslonp 
dì luglio, abbiamo luogp nei.'giorni.a 
(loll'ordloe seguente ; ' 
Meì-eoledi 1' ottóbre '— lettere italiana 
Venerdì i3 ' »'•'- —' ''»' 'Latine" 
Lunedi 6 » —Lingua GrecÉl 1 
Matoalcdl'. 8 >> ^ Matemattóa 
, ,1,6 prove orali aviraanoioómineiamento 
dopo le scritte nel (giorno che sarà fls^ 
s'utò dalla" Còm'missiòne'ésiiminatrice. 

, P e l JMKonuiuento, a ÓiÀri» 
bélldl . Il resocontp generale 'del,Co­
mitato delle feste pel' monnfflenrà''a Ga­
ribaldi-,' fu approvato 'ieri' sera"'dalla 
Presidenza., , ., ,f 

L'incasso totale netto 
scende a " ' 
a cui aggiunto, il va'lorp 
de^li 'oggetti'd'oro è di tiri' 
dipinto,, rimasti d!"'prd- -
prietà del Comitato e dti-," 
w » * ' i . . . . "i-i- .,1 -

l'ìntrpitp netto totale am-~ 
wqiita'a,^ ;, "„̂  _ „_,;„L,. 10,900,00 

Questa clfiji andf^agglto a'imeUa 
già in mane della Opmmissipne ese,cutLYa 
pel Monumento,'ed'è''cèrto' che'ormai 
ollré'ad «vere tutta la sómma' oCCOri''en't8 
a pagai! le sculture; vi è una' eccedenza 
che potrà es^pre erogata per Una ringhia. 
ra,da farsi .ii,igirp al monumeqto .stesap. 
Così-l'opera 'del Com'itatò ha pprfè'tta-
mefite conseguito 'il suo 'scopo. 

Il Eesocottt0'suddetto'v'errà''afaàip4to 
in, appositP'ppuaoolotto che sarà dispèn-
sptp qUreohè ai membri .del'.Comitato a 
tutti colóro che si prestarono per la 
riuscita della festa, e cî , nella riunione 
plenaria ohe avrà luogo gl'óv'èdi'p. v. 
nella.iala-d'Ajiice..'-'-" - - •"•''• •" 

'Azioni géin|erosè. Il" sig. doit'. 
Leonardo iJeààe esaendbsl' àssuó'jo'di ar-
rotondara la. oifra del provento nettò 
ricavato dalla Lotteria, avvenuta neMO 
corrente, ha versato a mani del Presk 
dente del Comitato,..sig. Giusto Moratti 
la somma di I. 81;59. '' "̂  '• . ' '̂  

All' incontro il eig,-'G'JBÌio''B)um"hòa 
avendo potuto aoqH|stare'-del'".biglÌ6ttl 
per la Lotteria,,perchè.-,assente, ha vor. 
sato al raedesim'o'•Comitato I. 85.63 
somma occorrente a comnlptai;p i' ujtimo 
centSn'àidVaiĴ lrB'-'def'piiodótTOWetlo dom-
pleaaivo delle feste date per aumentare 

l i ' A r c ì v e s e o T o d i U d i n e . 
Berengo, di JMantpya,, verr^, nominato 
nel prossimo Concistoro Arci-véscovo di 
Udine. Cosi l'jirfrialico d'oggi. "'' 

. P r o f i r a n i m a d e i pezzi oha.ess. 
guirà la banda del, 40»,reggim. fanteria 
domani «era dalle ore, 6 a mezza lallai 
8, pom.. sotto, la, Lpggi». Municipale. ' • 
1. Marcia «-Sattitudine ?- • ' Carlini-' 
2.,Siufonia 4Si-J',étaÌ8 roi'i'i-Ad'am ' 
?. Valzer « Balla Italia » ' -Strkuss •' 
4. Aria.finale-* Lucia»." . Donizétti 
B., PotPourri « &a-Diavolo » ^Auber • 
6.;.M,a'̂ arka «La*, bella -Ciò- •= • 

Clara-» , -, ' ' , ' - . '•• •- Brizzi- • 

Vanicitieittó 'iai>.'é|id'dlo.' Abbiamo 
seùtitò" c'on* vivo ^iapefé,ofie domani, 
allé-'B Véna'.''ad iniziativa , della Èocieii 
dei flfldMC» si darà all''Albergò' d'Italia 
un Banchetto in onore ' délr,ex Prési-
de'pte avvi 'Augusto Berghih?, ch'e .tra 
giorni parte, per'l'America. , , , ' ,.-, J 

Gentile a delicato pensiero qupitp liei 
fi«aMci,di salutare prima della,p^rtenzaj 
l'amato e stiihatp "commilitone. 

I l ' e s p o s i z i o n e d i V o r l n o . 
Dallo, stabilimento. ;tipografloo 'Edoardo 
Sonzogno di.Milano èusoitana 23"di-
spensa deli'Ssposiziowe itaiiona del 'JS84 
in .ToriMO. -, i •' - • "'. - ' - '• ''•' 



IL F R I U L I 

TVnoTl Ingesneri. Neil' elènco 
dogli ingegneri civili proclamati nella 
eessioue estiva dell'anno scolastico 1883-
84 della.Souolad^dpplicaiione presso la 
H, UniTor^iti. di Padova troviamo per 
la n'oiltrà provìncia. Soltanto questi due :. 

Cucchiuì'Erminia di Luigi di Udine.' 
; Qirolami Antonio di Fraaeetco ' ,di 
Panna, . .,• 

I l T i n o n u o v o . Abbiamo letto 
come a Treviso, a Veuedà ed in altre 
óitti ancora, il Municipio abbia emesso 
delle ordiii'anze colle,quali proibiva la 
vendita del vino^nuovo fino al mase di 
"Novembre. >. v „ • . . . , ' • . . 
. Siccome questa ureoauziona di sembra' 
giusta m vista ' delle attuali coodìzioni 
sanitario, cusii croiliara» elio anche il 
iiujtro'Municipio Ùrebbe ottinJa hosa a 
seguirne'l'esemplo.' ' . 

' Anche I poponi, i coootnorl 
^ A l o e t r l o i l furono quasi dappertutto 

.proibiti; poco Male sarebbe quindi se 
'ti'ndbe nella nostra cittA si viottisse la 
vendita di simili! frutta poto propizie 
Stila'sBilute. ' '.'. . 

: M e r c a t o d ' o g g i . Abbondante,, 
^iruurdiuai'ìo ed insolito si presentaogg! il 
inercato ^8i}l!a;!)o.§tra. Piazua per .quantità 
ili ' grani,, di., poliièrio o di fruita. .L'ani­
mazione prodotta dallo smercio del ge< 
néri è piir'é mbltissiiiia. ' 

, Un udinese liaiftounto a 
U r l e s l e . Scrivono da -Trieste, alla 
Gaziella PiemoiUese: 

>(X}. Quei cari sloveni de fecero do­
menica una delle solite che. poteva &• 
-Vere serie conseguenze. ' . 
' •Eccovi'i. fatti: 

Una «ooìètà slava del territorio ebbe 
il permesso inaila I. K. luogotenenza di 
fare ua«:>passeggiata con musica e ban­
diera in te'stti per lo vie di Trieste, 
citta no lana per eccellenza! Notate beuei 
alle Soc1et4..!ìberali come l'Operuin, la 
Frutellanza artigiana, 1' Unione ginna­
stica ujHi si permette di uscire con 
b'andierè'spiegate, sobbi;ne!portlno tutte 
icópreaso' lo' stemma del Comune e non 
altro. 
< La sucietii slay.n' fece la sua passeg­
giata e i cittudini non si curiirono di 
lei coree, non - esistesse. Iti via dell'Ac­
quedotto^^ Uo!'pacifica facchino friulano, 
•V,ittorio Paterne!, 4i Udine, alla vista 
di quella.'bàndiera' 'multicolore si mise 
iiìoocen temente a,.ridere. ' Non lo avesse 
mai fatto! GII-furono addosso a tem-
péntario'''dl''sonori ceffoni e legnata e 
fu'.s;>lvo merc^ Il pronto intervento delle 
guardieViihè' lo condussero iu ^prigione.... 
Càpite? Biistonato e per giunta In pri-.. 
gione. Più tardi venne rimesso in li­
bertà perchè riconosciuto iuDocenie.'K 
gli' aggref.sori? Sono slavi, ció'obe si-, 
g'nifica qlie; im'ssono impunemente basto­
nare inermi e pscillci cittadini. 

ili'incidente'però aggloiiiécò gente e 
sirdeve alle guardie senocC degenerò in 
lafTerugllo. . ! ' . . 

.11 m e s e d i S e t t e n i b r c . Ecco 
le prudiziom di Mathieu :iie la UrOine 
per li mese p. v, : Del tempo dal 1 al .6. 
y«ntu, il 4, iu Francia ed in Italia. 
Forti brezze sull'Adriatico, sul golfo di 
(Jenova e.^is quello,,ài..i.!Ìone,o poi .nel 
mare, del nord'; sulla Manica e sul mare 
d'Irlanda. 

Pioggia dirotte, '.iu:,Y<trii luoghi delia 
Francia, alla luna piena, che comincerà 
il 5 e terminerà il 12. 
• 'Vanti jiassjji jv^riahili'jil.mnKedebnofd 

e:noH'tìieano ^tlantióO.|-Brezza forji; 
dall '3 al IO,*'suf-'Moditèrraned'a'siii-' 
l'Adriatico. — Mare ftuttgso js.u.lle cost^'; 
della Spagna orientale'è'dell-'Amca'set­
tentrionale. 

Periodo abbltstaiiza' bello all 'ultimo' 
qiiaHO'della lunuv-'ohe ' iii4soiniucieri il. 
ip.o..tenij!)ln^rà il ,19. iCalori.ir.eiativa-
ninnta forti iiell'Eurupa meridionale.' 

,Brezzesull'Adi'iaticq e sulj'Arpi pelago.: 
Mediterran'éó' ass^i agitato,'Bpéciaìmenté' 
nei paraggi della Sardegna e dolla Cor­
sica.. 

PefiodO|Bj>ecialhiiìpte ventoso, ma an­
che pìo'̂ uso 'all'd .lutìa niiovà, che co- • 
iniiiciérà i(. 19;e finirli' il"' 87. Bruschi' 
cambiamenti n'èlla temperatura, speoifil-
meritft incominciando dal-Sa., 'l'empeite 
d'equinoZio'ali largo dall'Oceano'. Veóti. 
(orti «ulI'A'djiatiop, violefiti sii| lied!-' 
terraneo ce4triile' ed occiidantale.' Nn-' 
marosi sinistri-matittirni^ii tutii imar i 
del continente europeo. .Neve sulle cima 
delle montagne, abbondanti nella ragiona 
settentrionale dell' Europa, in quella 
•dolio Alpi, in Germania, nella Poloni», 
in Austria a, nei principati 'danubia^ni. ' 

Periodo' vs^iàbiVsHiinp^.c d' unsi ^^eTtai 
gravità;-alterriativaìnenta 'piovosa4' he-' 
vose per la regione settentrioniile, cen­
trale ed occidentale dell'Europa e spe­
cialmente ventoso al primo quarto della 
Inni), che comiiicierft il 29 e terminerà 
il 4 otiqbre. .Piaggia abbondanti nel 
bacino'delia Garpnna"sd.iin quelli della' 
Loira 0 della Senna. Neve in Savoia, 
nell'Alta Italia, nella Svizzera, noi Tì-
rolo, nelle proviiicie del Danubio, .e sni 
litorali del Mar Nero e dell' Aìiòff. NeVo 
sui Pirenei a sull'Adriatico. Ingrossa­
mento'dei «orsi d'acqua in Francia, e 

del Po e dell'Adige in Italia. Venti 
forti sull'Atlantico,: Il Mediterraneo' a 
lutti i mari luterai. 

Carattere dal mo.ìe : abbastanza bello 
dal 1 al 19, cattivo dal 19 al 31. De-
vasi ósservara un'igiene rigorosa, spe-
oialmeute nelle contrade dal nord e del 
centro dell'Europa. 

ISoc lc t i l d e g l i a g e n t i i l i c o n i » 
n i t e r c l o . La Direziona dalla Società 
dagli agenti di commercio ha diramato 
il seguente annunzio: 

Ieri allo ore 2 pom, mancava a vivi 
ne l l ' e tà 'd i anni 30 il socio effettivo 
fondatore 

d l o T a n n i n o m a n o . 
I soci sono invitati sii' accompagna­

mento funebre, che avrà luogo oggi 
stesso alle ore 6 pom. partendo dal Civico 
Spedale. 

Udine, 30 agosto 1884. 

Massime e sent@2i2@ 
Da Cesare Speziano; 

• È sentenza approvata da' savi d'an-
idure ritenuto .a cred<.>re, e Salomone 
dice ; Qui ci(o creAit, km est corde. Però 
la.sperit'nza ini ha mostrato ossero và­
rissimo, che poclii dicono la verità, al­
meno colla ciroostaijzo che ci sono; e 
trovo che ognuno è Intoressato per sé 
o per altrui, o di sé medesimo, sempre 
le circostanze seno false, benché la so-
sostanza sia vera. Per questo non vi 
turbate, molto, quando vi vengono rife­
rita coso diapiacovoli ohe alcuno abbia 
fatto 0 detto contra di voi; perchà la 
verità sarà assai diversa da quello ohe 
sono le' parole di, chi vi parla. Io ho 
determinato un pezzo fa, e lo trovo 
sempre più utile di non credere cose 
dispiacevoli neppure egli amici miai, 
avendo .trovato por Io più fjisa a in 
tutto, 0 ili parte, la relazione. Ciò av­
viene in molti, perché riferiscono la 
cose, non secondo che veramente sono, 
mai.rom'essi' immaginano, o vorriano, 
ancorché possa procudere da buon animo, 

In TriVaaiale 
I t u o l o d e l l e c a u s e da trattarsi 

nella prima quindicina del mesa di set­
tembre presso il nostro Tribunal';, 
Settembre 1. Adami Valentino per fe­

rimento, test, ;2, dif.'Bascbiera. 
Id. id, Cojaniz Laigi per lotto, test, 2, 

dif. S'ischi^ra. ' 
Id. id. Cojaniz Giov. B'itt. per lotto, 

(est. 2, dif. RHSchiera. 
Id, 4, Zurialti'GiU5|oppe per furtQ, test. 3 . 

dif. Girardini. 
Id. id. Trevisah Formo per ferimento, 

test. 7, dif. Girardini. 
Id. id. .BHj'acchiiio Giovanni per minac­

ele, dif. Girardini. 
Id. 10. Cusasola Maria per truffi, test, o, 

.dif,-BillÌB, 
Id. id. Botti Luigi per'furto, test. 6, 
•,..dif. Billia. . 
Id. id. Cassi Giov. Balt. per oltraggi, 

tsSt.-3,-dlf. Billiii. 
Id. i l . ' Scodelarut Antonio per furto, 

tesi. 1, dif. Girai dini. 
Id, id. Degauo Lucia per furto, dif. 

Eiallico. ' ' '•'' '.•'• ; •• . 
M.'ijl. ; Gigante ^littistina per furto, 

••aif. 'Biitlio'o. ' 
Ili. id. Dolce Teresa per furto, test. 1, 
^ dif. Ballico. 
Id. 15, Battoja Domenico pa- ammoni­

zione, dif. Fornì. 
là', id. Faidutti Raimondo par ingiurie, 

dif;'Ballioo. 
Id, id. Ganelqttq Giacomo per ingiuria, 

dif, Thinelli. 
Id. id. Goiles Maria per soat. pegno, 
' 'dif.'Baschiera.' 

Id, id. "Cremese'Angelo per forlmentó, 
test. 4,.dif.'.Baschiera. 

P r o c e s s ò S a l a d i u l ' - C o s t a . 

Aula affollata. Continua la audizione 
dei testimoni di difesa. '. 

Tutti i testimoni escludano che il de­
legato Pigna.ttaro. sia stato ingiuriato e 
minacciato. 

li Pign'attaro, dietro richiesta della 
difesa, chiamato a confronto col ' testi­
moni delia difesa isi mostra- nervoso, ir­
ritato. 

Dica che u Cesena volevano assassi­
narlo. , . 
... -.A que.stB.paj-Qle'isórgono i testimoni.' 
venuti da Cesena protestando abbastanza' 
vivamente. 

L'avvocato Barbanti.allqra escl^m.a' 
Ecco uno dai' soliti eroi 1 . •' ' 

Pignnttaro ( rivolto a Barbanti) grida:' 
Pr,ef»risoo il (tiin pome al sito. 
-; Qbv accadde una soeqa'violenta, 

L' avv. Barbanti vorrebbe scagliarsi 
contro il delegato. Trattenuto dai col-
leghi viene, trascinato fuori della sala. 

Il pubblico èagitatissimo. 
, Il Presidente del.Tribunale ordipa lo 
sgombero dell' aula o leva l'udienza. 

Hota^llsgra 
Lingua sacrilega in conversazione. 
— Che balla ragazza I 
Una signora di mazza età: 
— Si, peccato cho Iu sua aduca-

zloNo sia stata >lnterotta proprio al mo­
mento ch'essa imparava a leggere. 

* * 
Gustavo vlaoa colto montre si abbin-

donava nd una conltàvvanziouu... idrau­
lica, 

Il momento ed il luogo meno oppor­
tuni non impediscono una discussione. 

Ma domando io — balbetta Ugo — 
come si fa,., quando si vuole Impedire,,, 
bisogna anche prevedere.... Voi non 
siete logico I 

No, io sono guardia.muDlcipiIo. 

Sciar^ada 
Nemiche son le parli, eppur l'infero 
Ora adopra il secondo, ora il primiero. 

Spiegazione della Sciarada antecedenti 
Scia-rada 

Tarietà 
F r o f o n d i t U i l e i m a r e . Un ca­

pitano di iiu bastimento inglese volle 
misurare la profondita.' dal mare tiul-
l'Atlantico a 3660 di' longitudine da 
Greenurioh, Egli veriflcò la spaventosa 
profondità di 43,880 piedi francesi (più 
di ISOOO metri], 

Questa profondità sorpassa per con-
saguooza la più alta montagna dcll'HI-
m»lay.i. La sonda ohe misurò quest'a­
bisso, impiegò nova oro o venticinque 
minuti a scendere. 

l c a p r i c c i d i u n f u l m i n e . 
A Terni, una folgore caduta durante il 
temporale di giovedì sera, si permise di 
entrare in una casa evo erano sette 
famiglia di operai nell'ora in cui quasi 
tutti stavano n cena, facendo a chi uno 
scharzu e a chi un' altro. 

Dopo avere staccato diversi Cristi e 
madonne appesi a capo dei letti, andò 
nolle loro mense e ad uno portò via il 
piatto, ad un' nitro fece peggio, avendogli 
quasi paralizzato uu braccio, e dopo 
averne stramazzato una decina per terra, 
trovata In canna d'un fucile sita iu un 
angolo della casa se ne, foggi entro 
quella, non pro'iucendo altri danni che 
uno spavento generalo anche nel vioi-
niLto, 

ITotiziario 
La salute di Fabrizi. 

Roma 29. Dispacci giunti oggi dicono 
che le condizioni di saluta dell'illustre 
malato sono notavoliueute migliorate. 

Il Re e molti uomini politici telegra: 
farono al generale Fabrizi. 

/IÌDO{(a smentita. 
Viene smentita dai giornali ufSciosi 

la notizia ubo sia scoppiata una rivolta 
a boi'do del regio incrociatore Flavio 
Gioia, che si trova ora nelle acque del 
Pacifico. 

Una lettera di Crispi. 
I giornali riproducono la lettera in­

viata dall' on. Crispi al Giornale Ài Si-
cilid, nella quale deplora lo condiscen­
denza dql,Governo alla parto, clericale 
e eccita i liberali a porrà un argine 
alla marea reazionaria. Questa .lettera 
viene dai nostri giornali commentata in 
vario senso. 

. Malgrado il divieto. 
A Roooigllono ( provincia di Roma ) 

si' fece l'altro ieri una processione mal­
grado il diviato po,«tu dal sotto-prefetto 
di Viterbo, 

/( Afotitimetito nc( Pantheon. 
L'architetto Manfredi ha presentato 

il progetto definitivo per la tomba di 
Vittorio Emanuele al Pantheon, 

I lavori del mausoleo verranno quanto 
prima cominciati. 

Piove. 
Qui la temperatura ò notevolmente 

abbassala. Piove da due ore. La saluta 
pubblica a Roma continua ad essere 
ottima 

Cofifro un treno. 
.Telegrafano.da-Reggio di Calabria; 

Ieri il treno proveniente da Napoli, 
quando arrivò alla prima stazione della 
provincia di Reggio fu circondato dalla 
popolazione tumultuante. Si voleva im­
pedire la discesa dei viaggiatori e la 
partenza del, .treno. Intervenuti i cara­
binieri rlusolroito a tranquillare quella 
popolazione, che ai assicura viene so­
billata dai proti, 

50 soldati furili, 
Vienna 29. Telegrafano da Post alla 

W. A. Zeilung : 

Durante le manovre del quarto corpo 
d'armata accade un fatto unico negli 
annali militari austriaci, 
> Impegnatasi una faclone aampste,''i]Da 

cinquantina di soldati dal suppodto corpo 
nemico rimasero feriti, di piombo, KU 
cuul.anche gravemente. .Alia grida dei 
feriti si sospese il cnmbatlimauto ; 1 co­
mandanti si radunarono a consiglio e fu 
constatato che le oartuocie, erano state 
oarlcata con Ipetzattlnl di piombo I Le 
cartuccie provaoivano direttamente da­
gli arsenali biiitari. Venne aparta una 
inchiesta. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Coniildlo a salute pu66ltc(t. 
Roma 29. Il Sindaco di Roma, in 

previsione d'un eventuale invasione del 
morbo, costituì un comitato di salute 
pubblica, dal quale fanno parte consi­
glieri comunali a provinciali e i depu­
tati del nostro primo collegio. 

Protiiflcia. di Bergamo. 
A Canonica d'Adda, a Caslallizzooer 

11. Gara d'Adda, a Paladina, u Villa 
d'Alme uu caso per ciascuno, 

., Provincia di Bologna. 
A Gaggio Montano, due oasi ; a Por-

retta dal 26 in poi 7 casi,- 3 morti. 

Provincia di Campobatso 
A Casl«llore, Uaóohettn, San Vin­

cenzo un caso per oiascnno, a Pizzone 
12 casi. In complesso 9 morti. 

Provincia di Cuneo. 
A Busca 11 casi, a Cuneo 7, a Ta-

rahtiiscn 8, a Billia Sallatto 2, a Voi-
llgDusco 1, In complesso, 18 morti. 

i'rowitifia di Genova. 
A Spezia 30 casi, 10 morti. 

Provincia di Massa. 
A Ciistelnuovo 6 casi, a Fosdinovo, 

Mlnucolano, Pì.-izza al Serohio ' un caso 
per ciascuno ; 2 a Molazzano, 2 a Cam-
poggiano, uno dei qnali un inilitara, a 
Filazzano B morti,.,U complesso, 

Protiincto .di Modena. 
A Frossinovo 6-casi, 4 morti. "'•• 

PcoDHicio di Napoli. 

A Napoli due casi, a Mugnano di 
Napoli un caso, uno a Sanastion, un 
morto. 

Provincia di Parma. 
,A Bercelo, Color.no, u Gorlìlu San 

Martino, a Parma nn caso per ciasouno, 
iu complesso due motti. 

Prooiiicio di T'oritto. :.' 
Uu morto a Borgone dei casi prece­

denti. Nessun'altra d-'nuncia. 

Alla frontiera francese. 
Parigi 28. SI governo decìse di sta­

bilire una sorveglianza medica alla sta­
zioni della frontiera .d'Italia. 'Putte la 
provenienze d'Italia si considerano so-
spelte. 

Il cholèra in Francia. 
Marsiglia 28. Ore 7 pom. Nella ultima 

24 ore 5 decessi di colèra, 
Parigi 29. Ieri nell'Herault, 6 decessi, 

3 nel Gard, 5 nall' Ande, 18 nei Pi-
renai Orientali. A Tolone a nei din­
torni 16. 

Telegrammi 
C r e f e l d 29. Si ò inaugui-àta l 'ot: 

lavo congresso dei vecchi cattolioi, Fu 
eletto presidente il professore SohuitO 
di Bonn, Assistevano il vescovo Rein 
Icens. il vicario generala Khoodt, 80 
delegati della Gormania, Austria, Sviz­
zera,. Olanda, Inghilterra ed America, 

X i i m a 29. Dopo 10 ore di combat­
timento nella via di Lima fra le truppa 
di'.Caceros a di Igleslas, Caceres fu 
completamente scondito. La. guerra ci­
vile desiila il resto della repubblica. 

l i O n d r a 20.11 Times ha da Futceu; 
Dopo la partenza dii fiancasi i soldati 
chinesi saccheggiarono e incendiarono 
il quartiere degli sirauieri presso la 
Pagoda, 

Il corrispondente del limes rimpro­
vera ì francesi di non aver sbarcato 
truppe par proteggere gli europei, 

P a r i g i 29. L'//citns ha da Shan­
ghai in data del 29: 

La tranquillila degli europei é per­
fetta. I cliiuesi spaventati lasciarono 
Shanghai. 

I proclami dei consoli e del vlóarè 
invitano gl'indigeni a restare, nulla 
hanno di temere dai francesi non avendo 
es^i ipteozione per ora di operare contro 
Shanghai e Woosung. 

Le autorità chinesi hanno ricevuto uu 
telegramma importantissimo da Pekino, 
Dicesi cho la China desidera di ucqomo-
darsi. ^^ 

P a r i g i 28. L'agenzia Ilavas ha da 
Shanghai : gli ultimi forti di Kimpal 
furono distrutti ien-iera. Gradasi obo la 
flotta francese lasciò staaisner-'il'-flam^ 
Min con designazione incarta; probli} 
hilmBiite viTBO Yanglsekian»; • , • 

iMiw^>i - ' . Il , i 

M3monaM@i;p^ltaiì 
2»ii:exc«iti c3Li O l t t à . i 

I ' . ' , . , Udina;.30 agosto, l 
Ecco I prezzi fatti nella nostra piazil| 

sino ul moménto di andarala maftchinai 

Cranaglie. 'i 
Granturco . . . . . da. L. Ì9 ,76. .B. ,11.SÒ 
Frumento nuovo , „ „ 18.9,0 „ 16.75 
Lupini. . . . . . . . . „ „ e.-r- „ -r-.-é 
FvumentoiiB , . . „ „ —,— „ —.-^4 

' Giallone , 12.2IS „ IB.SÓ' 
Segala nuova. . , „ „ 10.— „ lO.lO 
Cinquantino. . . . „ „ . 1 - . - : - „ —.-li 
Sorgorosso . ; . , >„• ,; —.— „ ^—.—• 
Orzo Pilato,.. . i „ „ —•— „ 20.-4' 

Pollerie. 
•Pollastri da b i " 1.10 a-«1-.20 
Polli d'India .•. . „ • „ —.— „ --,_:-
.Gallina .., , 1 — ., 110 
Oche vive . ; . . . „ . ,„ ,;0.75 „ ù.85 
Oche morte . . . „ „' '—.— „ —.— 
Anitre ; . . „ „ 0.7S. ,„-0 .90 
Capponi „ „ —.— „. _ , _ _ 

Foraggi e oònijiuslibili. 
Fieno da'L; 2,60 a 4.60 
Paglia nuova , 2.90'„ .• 8.10 
Legna (óomp.dazio) „ „ 2 .35 , , 2,60 
Cai bone „ „ B.40 „ 7 .— 

Legumi <re,schi. 
Tegoline nostrane . „ „ 7 .— „ ÌO.-r~ 

„ schiavo . „ „ —.— „ - - . — 
'Patata ; „ ' D . ~ „ 7.— 
Fàgiuoli freschi . „ „ 24.—'„ 28.-^ 

Fruita. 
Pera Butiro , „ 12,— .,, 14,— 

.1 .Spada. 18,— „ ,2Q,-r 
„ Gnocchi , , , „ „ 16,— „ 24,— 

Persico •.• . , , . . . . .. „ „ 18.— „ 40.— 
Susini f r e s c h i . . . „ „ 9.— „ 11 .— 
| > » ' ; •:• •• ;.-' '.. ' .. ~,~ .ì.k--^ 
Uvo bianca . . . . , , '„ 8B.— „ .'40("-i-

„ negra . . .•. „ „ 30.-^ , , ' 4 0 : ^ 

DISPACCI DI e Q H S . A 
ITENKZU, 29 agosto. 

ItendilA gnd. Igennato 93.03 ad 93.88 (il. goi] 
l luglio 95.80 s 9(1.--.. Londra 8 mesi 35.06 
t 29.11 B'tanuse a vista 99,B5 « 100,15 

Valute, 
feul da 20 franolii da 20,— « — .—; j)tn 

couota sustrlaclie da ^07.60 a SXn.ja-,. FlorlB 
nustrUchi d'argfinto clh.--r-.-T a.,---.^ ' <̂ 
Banca 'Vonstn 1 gèàòàjo da •-.— a .-.,,— 
Società Costr. Vea. 1 gimn. da 368 a 870. 

FlRÉN?j;, 29 agosto 
Napolootil d'oro 20.— — j Londra 25.04 

Francese 100.1^ Axiouf Tabacchi G4.L.—. Banca 
Naziottalo — i ' Ferrovia 'Meirid.(con.) • 984.50 
Banca Toscani — \f Cndlto .ilallanoi'' Ma-
biliaie 888,- Soadita Italiana'96,97 ".i-.f/T; 

VIENNA, 29 agosto 
MoMliwe 301.17- Iiombardo 140,5oi Ferrovie 

.9uto S03,:!5 Uàn'ca Nàilonale 859,— Napo­
leoni d'oro 9,69 ' Cambio Parigi 48.26 j CtM-
bio Londi» 121,60 A-.utrlaca 81;66 

PARIGI, 20 agosto ' • ' • 
Rendita 8 Om 78 97 Rendita a Osn 103,32— 
Rendita italiana OS li2< Ferrovl» Lomb,' —.— 
Ferrovie Vittorio lilmiuiaole —.— ;- Ferrovie 
Romana 120.— Obhllgaiion! : —.— Loadt» 
26,17 li2 Italia lilfi luglosa 100 lliis B«!idiU 
Ture» 8,22 

BURLINO, 29 agosto 
MobiliarQ. SOS. AnStrittohe 506.— Lom­

bardo 243.90 Italiano 09.20 
• LONDRA, 28 «Sosto 

Inglesa 100 6|8 Italiano 96,) (3 SpagnuolC 
—.—; Turco —.—. ' 

DISPACCI PASTXCOLABl 

imENNA, 30 agosto • • "•' 
Rendita austriaca (carta) 80.75 Id.' antr. (arg.) 
31.56 Id. aaat. (oro) 103.46 Landra 121.65 
Nap. 8,60 —I 

MILANO 30 agosto • • 
Rendita italiana 96.05 lorali .96.— '." 
Napoleoni d'oro .——. » ' •^-'. ' ' 

PARIGI, 30 agosto 
Clilnaura della gora Itend. Jt. 9i3.— . 

Propriet,!'della Tipògraaa,JVI.,BÀjì.i)U8od. 
BujATTl ALH)B8A,WORO. • gerente, respons. 

jy affittare * 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Piunqtarra: n u « v U s U l o c a l i per 
diversi usi. • -

Secondo piano : A b U a z l o n e d i 8. 
a i u b i o n t l con cantiuu, legnajx ad 
orto. 

Nel t'ubbricato annesso: ( I n o H | ta ' 
zloso jsranoja. 

OraHo ferroviario 
(vedi quarta pagiuEi.) 

(vedi avviso qvmi:a 'pagina) 
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, Lg .^s^rzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio , ̂ 'amministrazìcine del giornale JRJWtfii,., 
" ' ' , Udine--Tia Daniele M^Mn pi*èsW la llpogràfifti Bardusco. 

i.-'fH/ 

TEROSlOi BD'miWSABItE 

dì OTTAVIO GAIIE4NI Via; Meravigli, Milano 

,'eèBiiab'oraiorio Cliiniieo-bi»i Piami SS. Piclf(;,̂ îrfBo, n.,2,.̂  

Rivendilo^'! i r i ' ì jk lne , Fabris Angolo, ComelU Francesco, Antonio 
' ^éntW'tfilippnJziì' ftrmacistìj'e i i ' i ^ ' i m « , FariBB(ti«,G. Z|neU.i, Far-
'èticia 'Wfoni'i -WeléM; Farma'ciii''C.>Zanot6t W*"iérllalft7l«#*, 
FSi-idacìa i*. Androvic,' '*)péòjlo,,,'6f^ppon! Cario„|'^iìS?i (^.^j^^n^pi, 

^Spillato). Aljinoviój'ernB, GÌijalilciyitijijl'lupoj G, V^odfptti, Ja-
'S^l' F ' . 'J ' iHHanó, 'stabiUmentOj C. Sitin'i .TJ ,̂, Marcala n,, ,8,.^ Mi 
Succursali). Galleria ViMorip Bmanuelein.ns,! Casa A. M««8oni e Corop. 
via Sala 16; B o m n , via Pietra, 98,» P^snioio 'Villapi, via Borbraei 
». 6, e in tutte le principali t'ai'maci^ del Regi»; i n ' • 

•ah < 

ii'presonit(lhio'duos&' pémké'lìèì m&o 
qiie;'ild,Mld iSo8t̂ ó'•Hinrfmà' è'4rsè"«fesiio 

' ' Ma è alla facile od,ignorante orednlìità popoiaroj né. stìfo • fòrmi di mi'sieriósf àppeilaiivi'clie'noi'prescntóill , , - „ - , - , -
lahoratorìò. — Dopo una taiga Sène di ànSi dì èonipleto sùc?6k'#o i'iébé d'eitól'ti "ricèVcató'e BHato.o%nqiie,"dd,Ml0 iSo8tri''nin«W' è"A'sè"«tesiio 
che si-racdomatìda, " " . . . j , ,,,. ,,.,,,,,f > , i, i , , ,,,.„,, ^ .«n ,., < ,\ i.. n. . i ,,. . ' ' 

Non è quindi' da'' soéfondersi con diverte'oltre apociaWà •farmticeutiehe inefficaci e spéswdattnosd che litcnpidigia di tahti (iari^tani rtiMtèln odmiheWdb, 
Come lo stesso «omé l'indiiìa la nOstWTRtA & •tttì'0LE0STEAKA'Sft;s|p.09jU«wJ.priBcipii dell'AllNlCA MONTANA, Questa pianta è natìv»' 

delle Alpi; dei Vosgi, dei Pirenei. DI essa diffusainente ne- parin.,PlÌ!iio-e,,fu c()nMCÌ&^ anlickltà. KemlstolBia,cMùroele 
,COMiHO&10Ml CE&BRALl prodotte da cadutelo ii odpi r i a W f bill tyi,-^h'dftiltfflK flp'IMi/*ari^^^ WnsòrtA. t l f f w ? l Ì 9 » l | 
le Simnkre Corimbifere dèlia SingméM Sv^eì'fld: Pia recisnlétfenfo fu 'oggetto'di'scòurali'stìM{'^ér,ehimido Bdstwk',' olie'pótè isplaW il 'ttrinoiptW 
attivo ohiapati» ASNICINA'«pel!» sui particolare ntti«ità"iil ktì»'iiialattìè, ftt'-pùrb dgptó di nostri sltidi dnde'Juitertó life^èrùtite'Sótto' forìn'a'di til;' 
ÒLEOSTEAhATO il quale dovesse avere ben detei'ininSiè'^ÌI ntiii applicaiiom terapenlioUe. ' PH • nostro stopó di rfnlrtfcciii'ét'il "raodo psr'fòlBif'a.feV 
la nostra lììa; tó qntfle.iWri' alferati,'ma",altivi''i'do¥oSie a»a>>e i prljwipii, dall'Arnie». Eil infajti i nostri 'Sforti f furono'.«toroaatìiidal.più sploftdidó 
successo mediante un «fMlioNSA W|t«elttll:j'<ed nn ap]^<i»|t«^uppar^fo «ll,qo«^f?n enslmailVf» I n v é n K l o n e e p r o n r l e t à . . J i " •''>• 

Ne deriva quindi ohn i signori mediéind-i oontomntbrì non trovando'uguale alla iiostra la. lelfl all'Arnìea d'altri lBboratow.,o,quelln f^iflcat* 
.meèHante una «pffa el pernioioai imitazion^i. la respingono'sempre e non accettano, olio quella direttamente acquietata da, noi, o oìiè.,irioo»b8eqno par 
•vofl dalle nostra, marab? di fabbrica. , . . . " ', . ,«H,-,w«-r^' ^ K * , - " « J - F " « , [ \ . , •'. 

. . 1! I. ....-!_!..,i . . .-„.. , . -..: Ì . . Ì — . . -..! j , _ , . — • _ . . 1— j.—i.~>^j nelle ,inii)l|imB,jacjHe, r emi ,'()!oUclie 
lelt'nltbasaininen^o itéll^ìntero, nella 
•e d o l a r t «v t r l t l e l , ' ' l i i à t fHÌ(y"dèr 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute noi r«ai|>àtlmitl'j.nei<4»l<»^l « U » «iplMi» dnràBlc , 
nefritiche), come pure (n. , . tn«,o !e ,«;»uta»Jiijnl,,.iPoii'lto,.negli.,lMii«irtmeintl d « l l » - p e l l e * nel 

"'•ifejWói'pea, eco. E'puro thd^tpè'nMidtlle 'per l e n i r ò , 1 , diUlarl,. pp»y«>nt<;nU • d » , i^o*»»'» , 
p i e d i , e a l l l ed ha tante altre utili-applicaaioniohe è superfluo nominare. - - Da questi prodigiosi,,effetti tdeltaowtr». ìei4«.d»-i'Ji^#r.«lS>itefle 
donMere quale sia il modo con^eui viene generalmente accetta e suggerita dai medici e saremo ben.giustiflcàti scjipneefjseromo.mìl dirai«4iiv|«|»4fit4> 
éit p m b b l l e o d i g n a r d l t t s l d i t l i e b^ | t ÌpalTnslon( o p e r a t e d n q|wàl'elib''iiriàlèn|;W '•peovIa<aif'e> , ;, .l.. 

.. , PHB«ZOI L. J O al iIStto;'l,.''S-Jotóir it m e » metroj L. «.SO tìi|illttiidi-i-«««ìs25; L. «.SO rololj.di cenlim. 15 p L.,|! .rqtoJo.'diJO 
centimetri. — Si spedisce per tatto i l infondo a meizo postale contro rimborsoanteoipato anche in frantoboUi, coll'aiiment'o dì, cent.'iO. ogni rqtplp,. 

ìf()mra, /i 30'«ifèeW»*^ 1880.'i^-'Stiniiiltss'iiho-signor Galloanl. — Letto sur'gi'ornalf e sentito lodare i b'eiiefléi '- '—"-'* 'I-IÌI- .J l'-j.--.-'.'.. risultati 'della" '̂ ua prodigiosa, 
ipo, per quanta cure'"id abbi'à 1'»'alil'Ar'nWKj'Volli 'anch'io'provarla e giudicarne delia sua ^ffljacìa.sm .dì !i"«alffib»g{^ip,'eM''gii da molto tempo, per quanta 

'fatto, mi fdokva dei, disturbi, non Uovi, e delibo ,onuye,oir,e che Ia'J4s4iiSJ;(aè(t|'.d^o!a'i«|pi!Aerfll»*'*i giovò moHissimo, «ifA tì!OVWÌ!.cliB»te).ltariW) 
"rimedio il (juale Iòle 'rldbn'a'rmi la 'primi^riì. 'mia salute '^ih tanto deperita. — Suo devotissimo INNOCENZO MI;II?OA!.U, 

• # M 

OMBi DiÌ|';tÉMOm 
M UDINS 

ere 1.43 ani, 
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MUlOFRÀÉESi 
"VIA MEKCasillK. 

•' Assottìmento carte, stàinp'e ed' oggetti; di cancel-" 
leria. Legatoria di libri. . ' 
' -;.' •' .„', .tEBZZl'SlSÓifflKŜ IMI. 

LO SflBII/llllf()' I FARMAOiBTIOO 
(NDilàtRIÀLE !' 

i^ittonioFiltpf lizzi 
l»wyè«atp|ttS.jM.V,ll.t?'il'I|Bjia! Vittorio Emanuale 

=•' '' • " . " ' , ' ; ' \ i ' ' ' ^ . . •,•.*" f è i f ^ W ! , , , , . . ; ' , ' " , ! " . 

delle rinomate,P(i«b'jji'e.iJMot:cAesmi> Carresì, Becker, dell'-JSi^èwiia'-di 
ajgjHOf Pqnfai,,,ì;iehy^.firen^ini„BampaÌ!iiffì,..-^ìftmon' s:M!tenmts-
Cassia 4i;(ttwt»i!to. Kiippt<Mt,.eoej!ooo.!.attt fe.gijarire. la,tossn,,,);au(!edine, 

me, bronohiteied' altre-si'roili.malattie; in^ ii-sovrano deì.rimedi, 
-le in un.rraomento"elimiìiii'otfpi .'spe'fflb di tosso," quello che'oramai 

S'dondàointb' pi* r e f f i t ì c i i ; e j e# l , f i ì i à ; ili tutta Italia ed anche sii ' estoro 
è chiamato col nome di ^. f > . i , . . » . ,. I" 

. . 'P»lvei'i"Pettdttilii]Puii»'Ì*.tì'.:. >••'•.•';* if;:; 
...-.) IT . : IM ' M'.f:'.; vl,i..i' T » «^ 

Queste polTOi-Bf" fesnoo.llisogno dello giorrtalipre oiarlatanoache rèdflmei 
qlig^Si ,fB»WÌe|>,0 pB .gualche ,^(ì(nRo,.,,8egnalanti 'orplìbblióii 'Mriéiohi per 
ogni'Specie di maliittia! essersi ,Mpi;onnindaiio"da'Sè 'eoi'sèTd'%ó'mé e aia' 
per la semplice ed elegante oonfesione, sia •pol'pt'azSo •inescWin'ó'l di uni 
tira aUpacwettei'sjrpa^sonQ.qnalSin'si' altro madiciiinento-di--siinil-genere. 
Ogni pacchetto contiene .18 polveri, con relativa itstr.utionn,-in catta di seta-
lucida, monitsi del tirabric.ldella fai^maoia FilìppuJisi;-, j.l •-;./ , ( , u . ! • 

1,)» al^yi'Bientb idisp,ono,!Ìn«ltrei/delle.'8ej[nenti, ^p^5.i^Utii,^che fra, le. tante 
espitimentate dailia-sciensa.medio» nelle <ntt'lato'a|Cm si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e gitìdiebtfr, e ìpe» la'prs'^al'azion'o aconràt,a, le 
più adatte a Rpsilp n. guari,?? le infermità che" logoifano ed''affliggano'l''u.'' 
mana spsoio;, . ,, - - ,- ; Ì -,. • ' ' ' ' '" ' •-1 • 

S e l v « n p a ' d i iBllro^Kollatt'v^)! d t o n l o o - e 'ftMPro'per combattel-o 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini é'fanciulli;. H anemia, 
la clorosi o sim'lli, ' •' ''^ ' J , ,,. . • , , 
.,JSS!!S^P.P!'! *!i''!^?Ì''.*,?.''''R*H!ÌSff J . f to fe ' cdn t ro ' i catarri crp'iìiiii 'd?i 

lìrpnchi, "della vescica 'e in luffe lo .nfiezióin di simll"genero. ' ' • > 
•" S e l ' r a p p o ' d i o |>lna,< 'e f o i ' r o , ' i'mpòrtSniiàSimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad'olìmìuare le malattie'él-ònlcho del' 
«tdìlfaiSrib-tiitlihessié palffiffl-eocr ' .' 

8 e l « ' o p p i » r d V é j t e ' » w ' Ì *|»ll« o o d o l w » , medicamento'i riconosciuto 
da tutte l e a u t o r M i n o M i e c o m e quello cjie guarisce radicalmente le tosai 
b p p S i W i cMmilvn-e («ifiha,iB'venao il namnonente balsamico del Catrame , 
e qnelio sedsstivo della Codeina. , - ^ " , 
i:01tll'B*<fi aII«flitaàaii 'Filippuzzl-vehàonbpWbarati; lo S c i r ó W di ' 

Bi/o5/o(oHolo di coice V Elisir Gooa, ' V Elisir C^ina, V Elisir Gloria: 
.f)OmudgieDtBQnmi,'ìo Soij-opjjo 3 r a « « n d o Fitipjmizi, VOliò'iiPegalò' 
gp Merlmo, ooK e smm<:pm}oiam>ii ferro, le pofoeri ^antimoniali-
diaforeticm per camlU e bovmi, eoe. eco, 
„ jDS5Ìa)jJfcfl»'zipnali odestere.oome...Fa)iiiia,l(««s« ¥em, Perrq Bravai!, 
Magnesia mnrys ejffiipmt^, fejKpliie Panoreatina Jaefresne, Liquore 
Gmidrm.de, Gumt, Quo. ai. Merlugw Sergen, Estratto 'Orio ì'alUtQ, Ferro 
P««Mh. i-S«Mf'4'i«?à[K'''W-M<!ft/,'' ' ' '"J Sjieitólwo'n, 'Èrefà; Cooper 's 
Bolma^, 'Sméara, Viammni, Taìlliyebbnliim Stanti','sis^etti sPramoko, 
Bspich/ tda,afKarnm|fi,aUe<ì,l^if• ealUlugo itasa, Eerisontylon, -Blkliiik' 
Ciuìt^ Coimui <«' òromMro Wt, oanforOj eco. eoa. < ' -. . , . i • 

V assofuiSóìilo dògli "61-11001?"Jf gò'mm'à'elastica a degli Oggetti chirurgioi 
è completo, .'f , . , . ! . ' • . > — • '• ••, \ -y • ' , '. , 

A<ìqtte minerali;(Jelje prjp8irie\fiJ(rt» jislianf e straniere. 

L'u.sodl questo 
fluido è cosi dif-
fuso.-cheriestesn-
perflua'o^nrrnc-
cifpandozione. Su­
periore ,ad ogni 
altVó'pl-'jjiafifto.dì" 
questo genere', 
serve a. lianteno-
re.jul. cjxallp "la 
forzaiediil corag­
gio'jìao'ali? v^c^' 

data, la debolezlif-doì reni; viaòìèonì dlle' g'ambe, aocavalcatuenti muscolosi 
e mantiene le gambe sempre ' asciutte "e Vigorose.. / ' • " "" - ' • i 

Gn^riace le af­
fezioni reuiaaÉi-

;•£ che, i dolori arti-
"3 colari, di .àntie'a 

; '̂̂ ..0oìoo depÓ3)t9'in Udina ^lla drogheria; B'ij ]JaÙÌnjlslB||. 

isi a. prezzi lodicisshni 
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